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l e nostre miserie. 

(A proposHo di un'inohiesta.) 

E' stata ottima idea quella dell'on. 
Panlraa di riassamere i risultati del-
l'inolneata Bectani sulle oondizioni igie­
niche ed economiche delle pupolazioai 
italiane. 

In quell'inchiesta, secondo l'on. Pa-
uizza, si trovano non solo i germi, ma 
gli elementi veri, per risolvere la que­
stione 8rt<|l«le : 'elementi ohe pochi o 
quààlnesàuno sarebbero andati a pescare 
nelle volurainosisaima relazioni, e ohe 
ora si trovano riassunti in un lavoro 
breve, diligente, oosoienzioao, ohe pre-
senija il quadro della miseria e delle 
malattie. Ignorate o poco meno, oho 
affliggono l'Italia. 

Ii'onorevole Panizza ha preraésso a 
questo lavorò una rapida ma meditata 
sintesi della questione sociale, nei suoi 
termini esatti, quale ai desume dalle 
leggi della natura e dalle condizioni so­
ciali. 

Da questa il Panìzza fa derivare la 
funÌBiÒBe sociale- del governo, e ne trae 
argomento per dimostrare l'utilità non 
solòi ma la necessità dell'inchiesta, ohe 
il Bertahi promosse con infcellettu vera-
monte demooratioo, condusse a termina 
con energia, ohe onora lui ed il partito 
radicale di cui fu per tanti anni il capo. 

Il governo ha l'obbligo di integrare 
le forze'individuali, come fondamento 
della prospprità collettiva. 

Ma come potrebbe farlo, se non cono­
sce le malattie, il regime delle popola­
zioni, lo stato dello loro abitazioni, la 
quantità del lavoro judividualee la mer­
cede data al medesimo dal capitalo? 

Ci spiegheremo con un altro esempio. 
Fatto un esame sommario degli ot-

toùila comuni, si trova ohe ne abbiamo ; 
145i oon acqua polabile cattiva e 

scarsa. 
4877 ohe non hanno fogne, o dove si, 

gettano per le strade le deiezioni. 
37,203 abitazioni sotterranee oon 200 

mila e più abitanti. 
1700, dove di rado si mangia grano, 

se non por malattia, p nei giorni festivi. 
4965 che non soddisfano all'obbligo 

di aveì;d un medico pur i poveri. 
1437 che mantengono l'abusivo eser­

cìzio dell'arte salutare. 
336 ohe manoauo di cimiteri, seppel­

lendo nelle chiese 
94, oirooodari, finalmente ohe sono in­

festati dalla malaria, la quale si estende 
a 90 nilla chilometri quadrati, popolati 
da SM milioni di abitanti. 

Entra quindi nelle funzioni del go­
verno far avere acqua potabile e fogno 
ai comuni ohe ne mancano; sopprimere 
Je abitazioni sotterranee'; dare i cimiteli; 
far avere il mediob ; bonificare i luoghi 
infetti da malaria; procurare olio do­
vunque il lavoro trovi la quantità di 
grano e di carne necessaria, perchè possa 
farsi produttiva. 

Ciò che ognuno vede e comprende per 
i oomuni, de-ve essere applicato agli in­
dividui. 

Veramente, questo è il lato più spi­
noso del problema, polche tocca diret­
tamente 1 rapporti del lavoro col oapl-
tslei"' , : : - ! < : • 

Per una parte vi si sottrae. 
Là malattie, l'indigenza, sottraggono 

alla nazione^ una parte'della sua forza 
e della sna--rieofiez8a; ma i nostri vec­
chi avevano comprèso questo lato del 
problema, cercando di ripararvi oon nu­
merose istituzioni di benefloonza. 

Furono volte a mal fine molte dì 
queste istituzioni. 

Invece di servire a raitengrare le 

forze sociali produttive di bene pubblico, 
si volgevano a profttto dei malversatori 
0 dèi preti, -vale a dire dei neghittosi, 
ohe se le divoravano senza alcun utile 
scoiale 

Ma da questo errore scende la neoes-
siria conseguenza, ohe il Governo deve 
ripristinare l'ordine, destinare la bene­
ficenza al fine per cui essa é volta. 

L'altra parte tocca l'insuffloieiiza della 
mercede, ohe produce difetto di sosten­
tamento, languora a perdita di forze 
produttiva, né si pu6 ripararvi, fuorché 
integrando il diritto del lavoratore, al 
quale spetta per lo meno quel tanto di 
mercede e di sostetanmento oho ripari 
quotidianamente le for;se perdute. 

Ma per l'una e per l'altra dello due 
parti, mancavano sioora gli elementi. 

Quanti malati abbiamo ? Quali sono 
le malattie predominanti ? Quale le con­
dizioni di abitazione, d'aria, di mercede, 
di nutrimento, ohe favoriscono questa 
perdite di forze saoiali ? 

A tutte queste domande rispondeva 
l'iochiesta Bertani, raccolta in una se­
rie di grdaai volumi in quarto ; e risponde 
ora, li riassunto fedalo fattone dal Pa-
nizza, distribuito per Provincie, circon­
darli e mandamenti, dimodoché ne ri­
sulta un quadro esatlo delio condizioni 
igieniche ed economiche di tutta Italia. 

L'indioazione dei mali, quindi, è fitta. 
Non rimane che apprestarvi i riiuedi, e 
quanto più presto verranno, tanto mag­
giore sarà II successo dell'opera com­
mendevole, compita dal Panizza e dal 
Bertani. 

Un articolo di Bovio su Crispi 

Il deputato Bovio ha publicato un 
articolo nella Tribuna sulla politica 
dell'on Crispi, Scrive ohe il Crispi salito 
al potere volle la' dittatura ; dissesi che 
avrebbe democratizzato la istituzioni, 
ma la prova è riuscita negativamente . 
Nella politica eoolosiastiea aoònteutò i 
oattolloi e i libeji pensatori. Nella po­
litica estera liquidasi da sé e sarà pili 
facile rinnovare la triplice alleanza che 
praticarla 11' Austria incaricasi di creare 
l'irredentismo superante i mezzi e la 
lena dell' apostolato radicale. La que­
stione sociale sarà il principio di una 
lotta decisiva che sorprende il Crispi 
nell'ora di una prova fallita, ma a'V-
: vantaggerà nei prossimi comizi generali 
l'estrema Sinistra con cui si avratino 
a fare molti oonti. 

Dopo Crispi, parrà chiaro non ogni 
colpa esser sua ;8e egli troppo promise 
se altri troppo sperarono, la colpa pareg­
giasi. L'on Bovio finisce dicendo ohe 
ognuno prenda il suo posto nella pros­
sima lotta secondo la propria fede. 

Bisfflaric a un poeta 

Uno scrittore di nome Sowelsohke, ohe 
ha apeoìalltàdslle poesia patriottiche, in­
viò In questi giorni a Bismark una com­
posizione ove celebrava l'attività ohe 
il principe continua ad impiegale per 
la salute della patria tedésca. 

Biemarok gli rispose ; 
" Io vedo con piacere dai vostri 

esametri oho la benevolenza per me ha 
sopravvissuto all'atto che mi ha privato 
uffloialmento dalle mie funzioni. Io pos­
so per conseguenza ammetterB che voi 
dividiate la soddisfazione prodottami 
da queslo fatto, ohe l miei avversari, 
dopo avermi mortalmente combattuto per 
28 anni ealla luije del giorno, non sanno 
fare altro di meglio oggigiorno ohe af­

fermarsi avversari dèlia legislazione 
sociale del mio paese. 

" lo sono lièto di constatare oho voi 
giudicate oon indulgenza il mìo passato 
a ohe voi avete trovato uu giornale 
conservatore ohe Senza tremare ha 
aperto le sue colonna al vostro giudizio 
indulgente. 

m ITAIilA 

Lo sologlimente di una divisione del MI-
nisiero delle finanze. 
Qualohe giornsle rifiorendo losoiogli-

mento dì una divisione nel Ministero 
dalle finanze, e il passaggio del oomm. 
Franoioaini dalla tlivisione ^ disciolta a 
quella del Lotto, ha, .vohilò ravvisare 
nn legame frâ  questo, provvedimento 
e la questione agitatasi alla Camera 
per l'acquisto dei tabapchi.i 

Nulla di tutto ciò. Il provvedimento 
ebbe per sola origine una.i;lduzlone or­
ganica nel numero ilei capi divisione, 
6 il oonoentramento del servizio por 
l'aoijuisto del l;abaoohl in quello delle 
manifatture. 

L'opposizione si prepara. 
Alla metà del prossimo imase d'ago­

sto si terrà in Roma una riunione di 
tutti i deputati di opposizione, non ra­
dicali, per organizzare un Comitato Cen-: 
trale nel caso ohe per l'autunno fossero 
Indette le elezioni generali, 

I oonsigll e la gioie dai Vaticano 
li'Italie annunziai ohe il 'Vaticano 

consigliò i capi del conventi, se sono 
stranieri, di munir.ii dalji) bandiera uf­
ficiale della loro naziohSi'per issarla in 
caso di bisognuj oló perólìè, seooudoi le 
Idee dei oirooli clericali, la rivoluziona 
ecoppierà oertamento in Italia, e senza 
dubbio In Roma III 

L' Ilaà'e soggiunse che il 'Vaticano 
è oltre ogni dire contento della soppres­
sione del Pro Patria in Austria, perchè 
tutiooiò ohe all'estero offead'-i il senti-
tiraeuto patriottico italiano è oggetto di 
soddisfazione del partito intrasigente 
del Vaticano. 

L'uomo del sasso a Crispi. 
La càusa contro quel Caporali ohe 

feri oolla pietra Crispi alla testa, co 
mincierà domani aNapoli. I periti d'ac­
cusa e di difesa sono tutti concordi nel 
ritenere il Caporali all'otto da frenesia 
rudimentale; ma 11 Pubblio.) Ministero 
ha ohieso l'intervento in udienza di altri 
cinque periti nuovi, ohe sono i profes­
sori Soinmola, Do Renzi, De Orecchio, 
Antouelli e Zini. 

Prevedesi un dibattito vivissimo. 
Furono dati in nota altri dodici te­

stimoni d'accusa, tra oai un oapit.'ino 
dei carabinieri e il sotto-prefetto di Bar­
letta. 

L'accusato è.dìfeao dall'avv, Altobellì 
L'organico della questura, 

É stato pubblicato il ruolo organico 
degli uffloioli di prima e seconda cate­
goria edegU Hsoiisri doll'araministrazione 
di pubblica sicurezza approvato con 
regio decreto. 

Nei ruolo sono compresi 334 ufficiali 
di prima categoria, cioè; 6 questori di 
prima classe, con lire 7000 di stipendio, 
8 queatorldi seconda oon lire 6000, 20 
ispettori di primo grado di prima classe 
con lire 5000, 30 ispettori di primo 
grado di seconda oon lira 4300, 50 ispel. 
tori di secondo grado di prima classe 
oon lire, -lOOO, 80 ispettori di secondo 
grado di seconda con lire 3500, 35 vice-

-ispettori di prima classe con lire 30U0, 
55 vice-ispettori di seconda oon lire 
2500, 100 'Ica-ispettori di terza con 
lire 2000. 

Questi impiegati costano complessi­
vamente lire 1,247,500 

Gli ufficiali di seconda categoria sono 
1299, cosi divisi: 148 delegati di prima 
classe, con lire 3000 dì stipendio, 269 
delegati di seconda oon lire 2500, 500 
delegati di terza oon lire 2000, 392 
delegati di quarta oon lire 1500. 

Gli ufficiali di seconda categoria rap­
presentano una spes.'i di lira 2,679,500. 

Le Questure contano 164 uscieri, di­
visi in quattro classi, con stipendi ohe 
variano da lire 1200 a 800. 

In totale, il personale della Questura 
costa lire 4,074,800. 

A i j ; m!!>iTmttii 

Insurrezione oomplelamenle terminala 
nell'Argentina. 

Londra 30 
La Legislazione Argentina ricevette 

il seguente dispaccio del ministro per 
le finanze, datato 29 ore 10.55 ant. 

« Il Governo nazionale essendo stato 
sorpreso da un complotto militare or­
ganizzato nella maniera piil segreta, 
dovette farvi fronte oon una lotta ' ar­
mata e seria. Il Governo è assoluta­
mente vittorioso. Gli insorti si .'irresaro, 
deposero le armi, resero l'arsenale alla 
flotta. Tatti gli ufficiali superiori, in­
sorti, saranno licenziati e allontanati 
dal servizio militare. Le truppe^ rien 
trarono nelle caserme comandate dagli 
ufficiali rimasti fedeli. Le truppe mo-
blliziàale dal Q-iverno ripartono per le" 
Provinole. La situazione politica è per­
fettamente consolidata. La città e i 
pae.ii sono tranquillli, » 

Buenos AyreS S9, ore S.5B pom. 
L'insurrezione è completamente ter­

minata in àeguito a mancanza di mu­
nizioni tra gli insorti. Fu proclamata 
l'amnistia generale. 

Immane oalaslrofo in una miniera. 
Saint Etienne 30. lerseia fuvvi una 

formidabile esplosione di gas nella mi­
niera di carbon fossile Pelisaier al mo­
mento in cui gli operai notturni entra­
vano al lavoro, 

Centoquarantuno operai erano pre­
santi. 

Morirono 107 persone; subito peri-
.rono 84 minatori, e ne furono estratti 
78 feriti di cui 14 spirarono poco dopo. 

Una promamoria di Caprivi, 

Berlino 29. — Il Reioknanzeiger 
pubblica un promemoria di Caprivi sui 
motivi ohe provocarono la conclusione 
del trattato anglotede.!00, il quale ha 
10 scopo di evitare dissidi ooll'Inghil-
terra e di vieppiù aaaiourara il mante­
nimento della pace europea. Tutte le 
controversie furono trattate fra la Ger­
mania e l'Inghilterra dal aolo punto dì 
raggiungere un accordo mercè scarable-
voli concessioni, malgrado la differenza 
di valore del territori che furono og­
getto del trattato. 

La conservazione del Vita per la 
Germania non avrebbe avuto valore, e 
il trasferimento del protettorato dello 
Zanzibar all'Inghilterra signifloi sol­
tanto che questa riceve .pure formal­
mente l'influenza, che possedeva già 
materialmente. 

ti pro-memoria si chiude con un'e­
sposizione aul valore di Halgoland per 
la Germania dal punto di vista nazio­
nale e militare e ooU'aifermazione che 
il canale fra il mare del Nord e il mar 
Baltico acquista pieno valore soltanto 
col possesso di Helgoland. 

Un tentativo del principe Battenberg, 
in Bulgaria. 

Mandano da Vienna alla Paix: 
Nel Cirooli polloi corre la voce che 

il principe Alessandro di.Battenberg pre­
parasse una vera spedizione in Bulga­
ria, Si tratterebbe né più né meno ohe 
di detronizzare li Coburgo, Alessandro 
di Battenberg avrebbe molti adoranti 
nell'esercito bulgaro ; quasi tutti gli 
ufficiali sarebbero devoti alla sua causa, 
11 suo arrivo in Bulgaria coinciderebbe 
con un solloTamento generale delle 
truppe di guarnigione nelle varie città 
della Bulgaria Oontemporaneamantealla 
insurrezione lailitareavrebbu luogo quella 
civile. Î rlma di tutto si imprigionerabbe 
i) Coburgo ed il suo primo ministro 
Stambulofl'. 

Si dico anche che Alessandro III 
sappia di questo prossimo tentativo e 
che non vi sia sfavorevole. 

Cose dei Balkani 
Il prìnoipe Ferdinando in Bulgaria — 

Natalia lascia la Serbia — Massacri — 
Ordinazione d'armi. 
Vienna 29.l\ ffremdenblatl smentisce 

recisamente la notizia di un giornale 

viennese, cioè ohe Ferdinando farà di« 
penderà il suo ritorno in Bulgaria dàlia 
circostanza ohe il governo auStro-uBga-
rioo invìi affloìali austriaci aeil'aaeroito 
bulgaro. 

Il Fremedmbtatt dice tdié quésta 
notizia 6 falsa e mira a disseminare 
nei Balkani inquietudine e dlflden«e 
contro l'Austria. 

Londra 30. - - I giornali kinno da 
Belgrado che Natalia informò .11 figlio' 
ohe essa lascia la Serbia por non tór 
narvi più. 

-—- Gli Arnauti attaccarono Pristina 
massacrando vanti parsone. 

~ La Bulgaria fece considerevoli or­
dinazioni d'armi ne la madifattnra di 
Stayer. 

Il colera scoppiato alla Maoca. 
I oonsoll genera II europei scoraditati 

a Costantinopoli furono ofiìolalmente 
informati ohe II oolera è scoppiato alla 
Meoca. La mortaUtà^è fortlseima rsopra-
13 casi furonvi sette moni. Le autorità 
ottomane adottarono tutti i provvedi­
menti praaoritti. 

Gli Incendi In Ru8S|g> 
Liì città dì Vettnga presso Kostroma 

(Russia), e stata quasi interamente di­
strutta da un incendio. Bruciarono la 
cattedrale, il palazzo municipale, la 
Banca, ir mercato, ia scnula femmi­
nile, la posta, la farmacia s 'una gran 
quantità di case private. .: 

Similmente a Kharkof gli incendi sì 
ripetono con una tale frequenza ohe la 
Società di assicurazione :î e sono seria-, 
mente impensierite. E «impossibile non 
sospettare che in alcuni casi si tratti 
d'incendi non accidentali. 

L'incontro di Crispi con Salisbury. 
La Sera annunzia, oii6 è definitiva­

mente fissato l'incontro di Salisbury con 
Crispi in qualche stazione termale d'Eu­
ropa. 

. — . 1 . . ì- I , ' . , 1 1 . 

DALLÌ|MlGIà 
1?areent», 29 luglio. 

L'esito delle elezioni di domenioa. 

Ci fu un po' di concorso alle urne 
per la ragione ch'era da eleggere il 
consigliere provinciale, perchè vi basti 
dire ohe la maggior parte, cioè I b&n 
pensanti, votarono solo per questo. Fu 
rieletto ad una maggioranza di voti il 
cav. dott. Alfonso Morgante, uomo di 
rare doti e conosoiutissimo per i tanti 
suoi meriti. 

Riguardo poi ai consiglieri comunali, 
riesci la lista ultra olorioale, capitanata 
dal noto Pre Cragne, e dal suoi 
fidi, Miaoio e Frangon. Fra i quattro 
consiglieri entrati questa volta nel Con­
siglio abbiamo 11 olericalone Antonio 
Morgante falegname e fotografo. 

L'idea non mi dispiace come pure 
laisoelta, a patto però oho porti la sua 
macchina fotografica in Oon8Ìglio_ ohe 
potrà ritrarne del gruppi da esposizione. 

Brrrr. 

Corlmento di uu friulnao a 
'VencKl»! Sere sono a Venezia tro-
vavansl In un botteghino di liquori, 
tra altri, i friulani Gio. Batta Michelin 
facchino da -Aviano e Lorenzo Rebuffi 
giardiniore da Pordenone j aenonchè, 
intervenuti oon discarso di giuoco, 
nacque fra loro un alterco sopito però 
dagli amici presenti. 

Poco dopo il Rebuflì se ne andava 
dall'esercizio salutando tutti, ma quando 
il Michelin usci a sua volta, fu prodi­
toriamente ferito dal Rebuffi, che poscia 
davaai alla fuga, alla nuca e al dorso 
oon una irilolà. 

Il Michelin venne trasportato all'O­
spitalo ove il medico dovette procedere 
alla legatura di tre arterie. Il Rebuffi 
venne arrestato dagli agenti di P, S.,e 
tradotto nelle carceri giudiziarie. E tutto 
ciò per cose tanto futili da non meritar 
di occuparsene 1 

HuUvlo, 30 luglio. 
Sagra di Buttrio. 

Domenica prossima 3 agosto, ricorre 
ocra' è noto urbis et orbis la rinoma­
tissima nostra sagra. 



IL F R I U L I 

Un manifoato oggi pubblicato dice 
ohe la sagra stessa verrà sòlennizssata 
con pompa tata, da far trasaoplaM dalla 
meraviglia quanti avrauao la felice idea 
di vanirà a pasBàre ^ttel graii di, itt 
questo ridante paeaelìo. 

Paróla domenica, 0 oittadiul di Udine 
e dintorni, vi attendiatno 8 Battrjo in 
buon numero : ' 1 

VI MràBao b?lli, lamibarìe, fuochi 
artificiali;: niviàiélie j insòtama uria serie 
di spettacoli, da làsolare appieno sod­
disfatti gi'intervenuti e far pentire a-
Maramaate qa t ì l ì : non risponderftuuo 
al hoàtrò appello. 

Venite dunque in detto giorno tutti 
a Buttrio j petishè là a.igra del 189(), 
farà epoca-negli Annali del Friuli. 

m-y-z. 

BÌriittiirf< Fu denuuolato all'Au-: 
torità giudiziaria: certo Polettl Beltra­
me, ,dk Sapilè, parohè fatta salire sul 
proprio oaìeese la bambina B. M, d'àtini 
l a . là corrompeva con atti di libìdine. 

S ' u r t o . Toinmasoni Pietro d'anni 
11, ed Alberti Pietro, d'anni 10, di 
Vivaro, involarono da quella chiesa 
pafrocoliìala, la oasaetta dalle elemo-
aina òonleàenla lire a.BU. 

A l t r o f l i r to i}i nòtte, mediante 
Boaiata, dalla casa di Qubian (J. B. di 
Gamona, vennero ruBatè 7 pozze di for­
maggio del valore-di jD. 106 a sospetto 
di 0. P. 

• J » auUtn: «ItiiSìraieii». La bam­
bina Lauzana Emilia/ di anni 2, da 
Fagagua,:'tràatuilaudoai nel cortile della 
sua abitazione: Cadde in una fo sa di 
acqua e si annegò. 

ieri spirava nella vérde eti di 32 
anni, ruinato da .lenta malattia 

,-;'AHViii««;:'ffoi»o . 
giovane egregio per qualità squisite di 
cuore-e'di mente. 

Carattere fermo, ingegno robusto e 
colio, dolca e ooriese con tutti, disinte­
ressato, liberale per convinzioni prò 
fonde, amava operosamente la grande e 
!a piccola patria, e l'animo aveva aperto 
e sensibile a quanto vi ba di buono; di 
bello e vero. Onesto, a delicato fino allo 
scrupolo, ora da tuiti stimato ed amato ; 
aveva molti amioi, nessun nemico. Dotato 
di uu solerle spirito di iniziativa, ogni no­
bile e generosa impresa lo ebbesempre 
faulòre e' óoòpjfatore intatiòàbile ed 
eflioacé: di volontà tenace; mostrò col 
profondo eaeiupìo che volere é potere. 

Adotava la famiglia, che di pan a-
more lo ricambiava. 

Sostenne la carica di Segretario della 
Società Operaia di Mutuo Soccorso e 
della Oongregazione di iSarìlà in Tar-
cento, diatinguèndovisi per Capacità ed 
esemplare rettitudine. 

Per ben dodici anni lo ebbi intelli­
gente e lidato collaboratore nelle deli­
cate mansioni del mio notarile ministero 
e più cha dipendente mi fu amico sin-
oero e leale : aia benedetta la sua cara 
memdrial 

Possano i pili giovani, inspirarsi all'e­
sempio del suo forte carattere e delle 
sue stvere virià I Possa la derelitta fa­
miglia trarre dal compianto di tatto il 
paese qualche balsamo al suo ineffabile 
strazio I 

tarcenlo 31 luglio J8S0, 

Doti. Alfomo Morgante, 
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GRONAGà CITTADINA 
CoiiHigln p rov l t io l i i lo . li Ckin-

sigllo provinciale 6 oéiivOoito in ses­
sione «riliriàrla pai giorno di Innadl 11 
agosto 1890 alle,or,! U aatlmeridlanii 
per disout«ca à delibirara sul siguenia 
ordine del giorno ; 

In seduta pebl/llca 
1. Oomnhioaziona della prooiamazone 

dei; CòHsiglieri provinciali. 
2,, Costituzione dell'Ufaoloprealdén-

ziale. 
3. Batrnzione a sorte del a oondo 

quinto dei Conaiglieri provinciali da 
rinnovarsi. 

4. Eatr.iZiiino a sorta di lue injmbii 
della Giunta nrovinoiale di statistiou. 

6. Nomina del Presidenle della De-
pnlàziono provinoiaie, 

6. Nomina di quattro membri effet­
tivi della Deputazione provinoiaie. 

7. Nomina di un membro supplente 
della Daputazione provinciale. 

8. Nomina dalla ComraiaaioaB di scru­
tinio. 

9. Nomina di tre revisori del Conio 
provi oìale 18i)0. 

10. Nomina di due membri effettivi 
e due supplenti pel Consiglio di leva. 

U . Nomina di duo membri della Giunta 
provinoiaie di statistica. 

12. Nomlu;i di un membro del Con­
siglio d'amministrazione della Staziune 
sperimentale agraria di Udine pel quin­
quennio 1891 - 1895. 

13. Nomina del membri delle Giunta 
circondariali per la revisione .elle liste 
dei giurati. 

14. Nomina di un membro del Con­
siglio d'amminiatrazione della R Scuola 
di Viticoltura ed Enologia di Conegliiino 

: pel biennio 1891 • 1892. 
- 15- Nomina di un membro del Oonai-

gio d'amministrazione del Legato Sab-
: faattini di Pozznolo pelbi(;nuio 1891-1892. 

16. Nomina di tre C msiglieri provin­
ciali per la Commissione d'appello pai 
reclami contro le liste ulettorali politi­
che. 

17. Nomina di due membri par ia 
Commissiona provlDCiale del Tiro a Se­
gno Nazionale pel biennio 1890 - 1891 
e 1891-1892. 

18. Norain;i di daé arbìtri par la Com-
miaaioua sull'emigrazióne. 

19. Nomina di un menbro, supplente 
della Oommiaaiona cananarl» provinciale. 

20. Nomsm di un Coiuiuiamr'u) civile 
supplente per la visita ed acoettazione 
dei quadrupedi precettati in sostituzione 
del rinunciatario oo. com a. A'itonino di 
Prampero. 

21. Acquisto dal palazzo Te lini ex 
Belgrado ad uao Ufdoideli.i Djpmazioue 
ed alloggio del Prefetto. 

22. Vivaro - - Ùoraanda di sussidio 
per l'esecuzione di opere dì difaaa alla 
aponda deatra dei torrenti MeJuna e 
Colvera. — (Le relazione trovaai unita 
all'ordine del giorno dalla preoedente 
seduta del30giagiio 1890 sotto il N 15) 

23. Sussidio p^r la conversione dalla 
Scuola magistrale di Sacile al grado 
snperiore. 

24. Comitato forestale— Domanda 
di auasidio straordinario pei lavori di 
8:8temazioaa erimboioh mentodel primo 
tronco del buoino idrografico del 'figlia-
mento — (Come al n. 22. — Relazione 
sotto il n. 14). 

25. Proposta di suasidio agli atradini 
licenziati per ridiizione di ruolo. 

28. D.imanda di compenso diagli atra-

iUna vendetta 
( dal francese ) 

— Non basta? " ripigliò il generale, 
interpretando il silenzio del Aglio come 
un rifiuto; „ raddoppiò la sommai è 
tutto quello ohe ho presso di me; fra 
pochi minuti ti porto venti biglietti di 
Banca. Ne vnoi di più ? Domani va a 
casa del maggiore Maurizio, sai dove 
s t a . . . ti darò ancora di più, aggiungerò 
una peneione. Ma lascia questa aala, 
entra in quella stanza, reata colà na­
scosto sino alla fine dalla festa ; allora 
ti farò uscire di qua, e ohe l'inferno 
mi liberi per sempre dalla tua esecra­
bile presenza, o Infame che speculi sul 
rossore ohe prova un padre di averti 
per figlio I 

A quelle parole, Delmare ai scosse, 
si alzò, gettoasi con furore il cappello 
a' piedi. La sua flaonomia, d'insolente 
e belfarda, divenne cupa; un doloroso 
ed amaro aorriao gli oontrasae le lab­
bra, ed esclamò ; " Sono caduto assai 
basso 11 . . . tanto baaso da parere oh' lo 

dinì ex governativi della strada Casarsa 
Oordovadd per preatazìoni d'opsra du­
rante il primo bimestre del corrente 
anno. : 

27. Storni di, fondi dui titolo ,1, ca-
tagori» : VII!, Iiirlioblo , 8 1 -^ (Stipendi 
alle guardi»; ìoreslalj) — a favore di 
.iltre oategoriB per provvìd.ira alla ila-
lioBttza di taluni articoli e òbnlempor.iiiea 
ul.miMazione del tondo In attivo al tì­
tolo, I, Citégoria I I I , articolo H -
(Eiraborao due terzi stipendi d,: la 
guardie foieatali). 

28. Spese di atraordiiiaria manuten-
ziona per la sVradu proviindale di Monia 
Croce — Stornò di fondi. 

29. Conlribnlu p^r opere idraulioho 
di aooonda categoria oln'sificate colla 
legge 10 luglio 1887 «.1747. 

3 J , Consuntivo 1889 deli'amminiaira-
ziona provinciale. 

31. Conto, morale 1889-1890 dell'am­
ministrazione provinciale. 

32. Bilancio preventivo 1891 dell'am-
miniatrazione provinciale. 

33. Proy cdiminti finanziari per la 
Cflstrazione del ponte aul Meduna fra 
Colle e Sequals — (Come al n. 22). 

34. Costituzione del Guo.'iorzio fra gli 
Intervenuti , nei lavori di sistemazione 
della roggia' detta Vilioogna 

85. Rioonflnazione territorialo fra Ti-
men e Paluzzn. 

36. Parere.aulla domanda del Comune 
di Mnruzzo per ottoiiare la segriJga-
zione del Mandamento di S. Daniele ed 
aggregazione a quello di Udine. 

37. Parerà aul nuovo trasferimento 
della residenza municipale dalla, fra­
zione di Sevpgliano a .quella di Ba­
gnarla Arsa. 

38. Parere sulla domanda del Comune 
di Pinzano per ottenere dal Governo 
il sussìdio per costruzione della strada 
obbligatoria detta Co.itabeorohia. 

In seduta privata 
39. Domanda per gratificazione del-

l'asaistente tecnico Zimparo ITìdarioo. 
40. Doman la par gratificuzione del 

sig. Prane Bortoloraeo. 

C o r s a d J ple teere Ct t i i ie - f t ' -
a«;zlit. Domenica 3 agosto 1890 avrà 
luogo una corsa,di piacere da Udine a 
Venezia (Via CaaatsaPortogruaro) per 
viaggiatori di 2 e 3 classe con biglialti 
speciali di andata e ritorno con la ri­
duzione del 600(0. 

Pubblici divertimenti : Gita in mare 
sui grandi piraS'iafi della S,;oielà La­
gunare, provvisti di Caffè e Ristoratore 
— Tradizionale Regata sul Canili Grande 
— Spettacolo d'Opera al Teatro M.ali-
bran — Divertimento al Lilo, con spet­
tacolo d'Opera nei grande Salone illu­
minalo a luce elettrioa — Concerti 
Muaioali al Giardino Reale — Spetti• 
colo variato ai Giardini Pubblici. 

La partenza da Udine è fiaaata alle 
ora 6.10 ant. e l'arrivo a Venezia allo 
9.3ó ant. 

Prezzi. 

Paaian Scbiav. 
Codroipo 
Casarsa 
S. Vito al T. 
Sesto Cord. 
Portogruaro 
S. Stido , 
Oeggia 
S. Dona Piave 
Jleolo 
S. Michele 

* • 
Palmanovtt „ 7.40, 
S. GiorgioN. „ •• 6.65, 
Mnzzana „ 6.30, 
Pàlazzolo V, ; , ' ; 6.00, ; 
r.,atÌ8ana ^ 6.55, 
F...saalta , . , B.OO, 

4.80 
4.85 
4,tO 
3.95 
3.60 
3 80 

aia venuto da voi per esiger danaro I 
Ncm so cosa accade in me, ma pura 
serbata per voi il vostro oro, che al­
meno avrò il diritto di dirvi che il più 
infame di noi due forse non son lo, 
capite? No, io no ! L'infame è colui 
ohe accoglie cosi il figlio di una donna 
da Ini sedotta e morta di disperazione. 
L'Infame è colui che rivedendo ano 
figlio dopo vent'anni di miseria e d'ab­
bandono, gli dice;Tieni, prendi dell'oro, 
e liberami della tua eseorabi e presenza 1 

— Signore, " disse Roland, aorpreso 
da queir improvviso mutamento di lin­
guaggio, „ se le voatre paro'o non fos­
sero state quasi aliretlanti insnlti... 

— Feci male ; aveva bevuto un bic­
chiere d'auqnavite di più per mettermi 
in corpo un po' di fermezza ; la vostra 
durezza, il vostro sdegno spietato m'ina­
spriscono ; ma meglio cosi. 

~ Allora, signore, tornate a senti­
menti migliori. Entrate la deatro, vi 
dico Dopo la feata verrò a trovarvi, 
discorreremo... Sarete contento di me, 
ae io lo sarò di voi, ma aspetto gente 
da un momento all' altro ; possono en. 
trare in queata sala mia moglie, mia 
figlia... 

— E perciò appunto rimango : sap­
piate ohe, a quest' ora, non cederei il 

8.35, IH ci. L. 5.40 
7 60, 4.90 
8.80, 4.40 
6.115, 3.95 
5.6ó, 3.615 
B.iO, 3.35 
4.60, 3.00 
8.70, 2.40 
3.35, 2.15 
2.«0, 1.85 
2.20, 1.45 
1.70, n 1.10 

Il treno Bpeoiale ripartirà da Vene­
zia alle ore 12 46 ant. 

I biglietti di cui sopra, saranno va 
lidi noU'andits esclusivamente per 
viaggiare ad Treno Speciale. 

Nel ritorno inveoe aarano validi per 
lo Speciale e per tutti i treni ordinari 
esclusi i diretti, fino all'ultimo in par­
tenza da Venezia la sera del 4 agosto. 

La pita in mare avrà luogo eoo par­
tenza dalla Riva degli Schiavoni a ore 
2 pom. precise, e ritorno alle 5 circa, 
al pre?zo di -Lire,3. — Acquistando 
parò il biglÌHtto nelle Stazioni della 
ferrovia 0 lungo il viaggio il prezzo 
sarà ridotto a Lire 2. 

In questi treni Speciali sono ammessi 
soltanto i viaggiatori muniti degli ap­
positi biglietti istituiti per la circostanza. 

8ocl«td AlplnnCriulitnn. A 
tntt'oggi al accettano le inscrizioni per 
la gita al JOf del Montasio. 

Per citi ci s c r i v e . Coloro che 
scrìvono lettere al giornale, premendo 
vengano inserita, ad evitare ritardi ap­
punto nella pubblicazione, facciano il 
favore di dirigerlo somplioemente alla 
Redazione del giornale medesimo, e non 
a questa 0 quella persona. 

i ^ r o s r a i M i n a dei pezzi di musica 
che la Baiida cittadina eseguirà oggi 
31 lugho alle ore 7 1[2 pom., sotto la 
Loggia municipale ; 

1. Marcia " Andiamo „ Erti 
2 Sinfonia " Re di Labore „ Massenet 
3, Valzer " La Bella Inoo-

gnlta „ Eahrbach 
4. Duetto Finale IV « Gli 

Ugonotti „ Meyerbeer 
6, Finale II " I Pescatori di 

Perle „ Bizet 
6. Polka " Carillon „ Mìrecbi 

I l {$Iro ilei m o n d o ni t f t»tro 
!V»zionnl<% La direzione del giro 
del mondò dietro le ripetute istanze di 
molti e distinti cittadini ha dieolso di 
trattenersi ancora per alcuni giorni af­
fine di mostrare l'esposizione univeraala 
di Parigi dal 1889 ad effetto di notte 
grande successo del giorno. 

Le magnifiche vedute in cristallo del 
giro del mondo furono quasi del tutto 
cambiale, coslaiiopra vennero totalmente 
cambiate le vedulie divertenti dette di 
fantasin. 

Questa serie èia piùgrande e variata 
di quelle sin qui date ed è presentata 
con aumento di macchine e di vedute. 

410 soggeiti variati. 
Ingresso eccezionalmente ridotto,cen 

tesimi 50. 
La sezione riservata è totalmente 

cambiata, rimanendo inalterato il prezzo 
di cen. 20. (Visibile ai soli adulti). 

Il teatro è aparto dalle ora 11 ant. 
alle 10 pom. ' 

L'effetto delle vedute è uguale tanto 
di giorno che di sera. 

IVBcrcnto g r u o a r l o . Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza ; 
Frumento, all'etlol., da L. 15.25 a 16.50 
Segala, „ „ 10.30 a 10,75 
Granoturco, „ „ 11.79 a 12.50 

mio posto qui pei vostri venti biglietti 
da mille franchi. . 

— Signore, « ripigliò 11 generale, quasi 
supplichevole, e più spaventalo dalla 
calma del Delmare che dall' insolente 
uiniamo di cui aveva fatto mostra in 
principio, » signore, voi avete pronun­
ziato il nome di vostra madre... Fui 
mollo colpevole verso di lei ; pure, vi 
scongiuro in nome suo... 

— Ed io ? è appunto in suo nome che 
io voglio solennemente vendicarmi di 
voi, io che assistetti alla sua lenta a-
gonia, ohe la vidi morire baciando mio 
fratello, triste e primo mio ricordo 
d'infanzia. 

— Vostro fratello 1 " aclamò il gene­
rale, cedendo ad una vaga ed ultima 
speranza. „ Dunque non potete essere 
il figlio della Delmare ; essa ne aveva 
uno solo 1 

— Otto mesi dopo la morte di suo 
marito, 1' nomo ohe avete ucciso, mia 
madre diede alla luce un figlio del Dei-
mare... Più felice di ma, questo fratello 
non fu dannato all' abbandono ed alla 
miseria. Un parente della Delmare Io 
adottò, lo educò e gli diede il suo nome. 
Questo fratello non l' ho più riveduto ; 
lo, orfano a sette anni, rinnegato da 
tutti, educato per carità, gettato quindi 

M e r c n t o d e l l o li-iiWà. Eoèo 
i pì-ezzi praticati oggi aalJà nostra 
piazza : 
CilieslB al quintile da L, —-.J- a ~ 
Armellini ^ ^ _ , i a _ 
Pet» , „ 50:1D a — 
Pesche „ , 60.16 a -
Pomi , „ 8.— a — 
Progne r , 12.80 a IQ 
Uva : „ , 6 0 , - a -
Corniole „ „ 12.10 a 8 
Fichi: „ „ , _ . _ a _ 
Noci , „ 2B.80 a — 

tSaa r u s t i t i i s l o n e . Una dòme, 
stica di Udine ai era indebitamente 
appropriata di , un magnifico bisaccia, 
letto d'oro con rubini, smarrito la 
scorsa domenica in S. Oanìale. 

Mercè le proni i indagini attivate dal 
locala d'iifflcio di P. S; il braccialetto 
venne ricuperato e restituito alla legit­
tima proprietaria 

0««errait]nii' uintorolaxiei , , , 
Stazione di Udine ~ R. Istituto Taoaioo 

30 7 90 

Bar. rida lò 
alto.m 116.10 
lìv. del mare 
Umido, relal 
Stato d cielo 
Aiiqua end ra 
Kdirozione 
J(vel. kibm, 
'ferm. centig 

Temperatura !'"sssima _._ 
" (minima 18.6 

icmpariitura ramimi airapwm l'>,l 
'jPeloBi-.uniua luetcoi-Jc»., Dal-
Intboio centrale dì Roma. Ricevuto alle 
ore 3 ^om. del 30: 

Venti freschi di levante ia Sardegna, 
deboli e varii altrove, cielo vario con 
qualche temporale. 

nel mondo senza guida e senz'appoggio ; 
abbandonato al male, or per la fame, or 
pei traviumontì di gioventù, che niuno 
aveva interesse di reprimere in me ; vi­
vendo giorno per giorno e in tutti ì 
modi, onesti, se il caso lo voleva, ver­
gognosi se non trovava di meglio, pol­
che la scelta non dipendeva da, me ; oggi 
lanciato da avventuriero nel bel mondo 
per un colpo di fortuna, por ricadere 
all' indomani nel lezzo ov' io cercava 
un putrido pano che non poteva trovar 
sempre .. 

— 0 Dio ! Dio ! " mormorò il gene­
rale, nascondendosi la faccia fra le mani.„ 
Ob ! disgraziato I 

— Ah I « riprese Delmare con amaro 
sorriso;» non vo' far qui il buon apo­
stolo. Non dirò che la mia cattiva con­
dotta fu sempre involonlaria. Oh no I A 
poco a poco degradato, avvilito, perduto 
in conseguenza di questa vita errabonda, 
sapendo ohe nessuno aveva ad arrossire 
per me, non ho, perdici giuncato agli 
scrupoli, per l'onore, come si suol dira 
al bigliardo. Fra una vita proba, mise­
rabile e dura, ed una vita equivoca ed 
oziosa che mi frullava qualche danaro, 
doveva scegliere appunto quella della 
bassezza e del danaro. È una cosa in­
degna, non è vero? Ma chi dice il con-

OOBTE P'ASSISE 
l i e 8 I o n e p e r H o u u 1 o 

i'UU n i o r t c . 

Udienza del 30 luglio 

Marlin Maria 
di Francesco, vedova di Luigi Rodaro. 

Andò a prendere il marito ferito al-
1 osteria che diceva di esaere stato uc­
ciso da fiieppi non un badile. Il medico 
giovane fu due vòlte; ma ano manto 
non volle lasciarsi curare, perché già 
diceva di morire lo stesso. Il medico 
vecchio lo curò dopo due giorni. 

Renato-Rodaro Anna 
Vide il figlio ferito nel domattìiia ; 

era più morto ohe vivo; nella «otte fu 
il medico giovane ai quale, il figlio di­
ceva ohe nulla occorreva, giacché doveva 
morirà lo stesso. 

Dal certificato penale risulta ohe Gio­
vanni fìieppi nal i883 fu ammonito e 
condannato a un anno di Carcera per 
contrabbando. Informazioni dicono non 
constare sia proclivo à ferimenti : fama 
mediocre. 

Pubblico Ministero 
La causa è semplice ; é solo da ve­

dere ae alano attendibili le scuse del 
prevenuto che invoca la necessaria di­
fesa, la provocazione e 1' ubbriaohezza. 
Segnando l'ordine dei fatti, il P. M. 
combatte energicamente c[ueate tre scuse 
citando la deposizione dal Rodaro e di 

trarlo? Avrei voluto vedervi al mio 
posto. Abbandonato a quindici anni, solo 
e senza uu soldo, per le strade di Pa­
rigi, ohi sa se non avreste fatto peggio 
dì mei È ben facile la virtù quando 
non manca nulla l e se io, fossi stato 
educato, come tant'altrl, nell'agiatezza 
e q^n tulle le cure, non avrei traviato 
peggio di tanti altri. Ma già per voi era 
lo stesso. Mentre il figlio viveva oggi da 
mendico, domani da cavaliere d'indu­
stria, il padre... 

— Vostro p a d r e . . . " ripigliò 11 gene­
rale con voce profondamente alterata, „ 
vostro padre, versando lacrima di san­
gue anile disgrazie da lui cagionate, 
procurava espiarle con una vita mi­
gliore; non passava giorno ohe vostro 
padre non dimandasse inquieto a sé 
stesso ciò eh' era stato di voi, essendo 
vostra madre scomparsa quando io era 
quasi moribondo in conseguenza di quel 
l'orribile duello. Eseieri, invece di usare 
astuzia col maggiore Maurizio, il mio 
miglior amico, e fuggire di casa sua, 
voi r aveste ascoltato, egli vi avrebbe 
manifestato i miai rimorsi, quando gli 
aveste parlato della vostra misera ma­
dre; 1 mìei lamenti e la mia premura 
nel parlargli di voi, del quale io igno­
rava la sorte... 



iL F R I U L I 

(litri t e s t imoni ; e spedialinetttB di!!)» An-
lortitt Oltya,* Eaóludé poi , la ' oòrioatiSa, 
(laòòlié là ma la t t i a fu coi isegaénza del la 
ferita ed i l . Hndnrò è mor to pnr ( |ù6sta. 
E d : i g i u r a t i ' dov ranno c o n d a n n a r e il 
Eiepiil pe r ferimento! snaeegui to da 
morte." 

Am. Basohiera. 
S'invpoa la deposiz ione del R o d a r e 

ohe si dice s incera , men t r e e ra ubbriaco^ 
come lo e r a i l R i e p p i . Sos t iene la r i s s i ; 
l 'ubbriaohezza, non quella ohe toglie, m a 
diminuisce la reaponsabi tà , Ànullsìza i 
fa t t i come sono proooduti per ia tabi i i re 
la provocazione da p a r t e dui E o d a r o e 
la lieoessità della difesa da p a r t e del 
E iepp i , 0 q a a a t o mano abbia ecceduto 
nella difesa. 

Si a p p o g g i a al g ind iz lo dei per i t i che 
gindicarono Causa della mor te del R o d a r e 
non g l i la fer i ta , ma j a infezione che 
poteva essere Curata faci lmente ; quindi 
li fer i tore non p u ó e s a ò r t a n t o respon­
sabile del la morte , dacché il f - r i to si 
rifluiè p e r ben due vo l t e di lasoiarai 
c a t a r e . Chiede dunque ai g iura t i vo-
g ' iano a m m e t t e r e la difesa d i r imente , 
q u a n t o meno la scaaau te , la semi nb-
briachezza, la conoausa. 

Si in t roduce il medico do t to r E n r i c o 
f . g n i o i di Oividale. 

venne ch iama to a cu ra re il R ' i d a r o -
il g iorno 17 maggio. N a r r a del la o n r a 
fat tagl i , L a s u t t u r a non si poteva f i r l a 
perchè t roppo ta rd i ed anzi r improverò 
il ferito di non essersi lascia to fare ciò 
dal do t t . Ohiaru t t in i . 

In segui to a domanda dal l ' avv . Ba ­
sohiera i per i t i r i spondono ohe la fer i ta , 
colla onra an t i se t t i ca , doveva g u a r i r e 
nel te rmino minimo di gjiorai 20 è nel • 
massimo dai 30 ai 4 0 giorni . 

Pubblico Ministero y , 

Rejdioa r iandando gl i a rgomen t i della 
requis i tor ia e sos tenendone le conclu­
sioni, 

Am, Basohiera 

Risponde b revemente «d insis tendo 
nelle s u e is tanze . 

11; presidente dà le t tu ra dei quesiti , 
Indi fa un breve r iassunto de l la causa . 

I g iu ra t i r i tennero il Q-iovanni E iepp i 
colpevole del ferimento segui to da mor te 
io persona di L u i g i E o d a r o , ammet tendo 
la concansa e le oiroostunze a t t enuan t i , 

II P , M. domanda ohe il E i epp i v e n g a 
condannato alla reclusione se l l a misura 
che c rede rà la Corie. 
. l i ' a v v . Basoliiera domanda che la 

Corto vogl ia appl icare la pana pili mite 
in v i s t a anche del .e r i su l t anze proces­
sual i , le quali non le è proibi to di t e 
nere in considerazione. 

E la Cor te p ronunc ia sentenza colla 
quale condanna . Giovanni E iepp i di 
Spessa a l la pena della reolasione per 
ann i 9 e me.si 8 , compu ta to il aofferto, 
ed agli accessori di l egge . 

O i u l c i t i l o a l l i n d a t o . 

Udienza pomeridiana. 

Si t r a t t a della causa , per mancato 
omicidio, contro Leonida Da A n g e l i s , 
gua rd ia di finanza, difeso da i l ' avv . no­
bile Umber to Oara t t i . 

Ma, fa t to 1' appello dei test imoni , ne 
mauoano parecchi , t r a ' q n a l i , t r e impor­
tant i a l la discussione del processo, pe r 
cui il P . M. domanda II r invio d; l di­
ba t t imento sino a quando quei tes t imoni 
t r o v a n t i s i a l l ' e s te ro per ogget to d i la­
voro, r i to rneranno in pat r ia . 

Assenzient i l 'avv. difensore e l ' impu­
ta to , la Cor t e pronuncia ordinanza di 
r invio del la causa a tempo indetermi­
na to , 

Doman i 3 1 , e venerd ì 1 agos to si di-
b a t t e r à i l p r o c e s s o contro Mar ia Cesouti, 
pe r ooiioidio con premedi taz ione , difesa 
da i l ' avv . Basohiera . 

l i C r l v e l a s i o n l 

di un anlioo capo della polizia parigina. 

U n libro ve ramen te curiosissimo fu 
quello ohe vide la luce in ques t i g io rn i 
e ohe destò gii entusiasmi del pubblico 
che av idamente lo lesse ; a u t o r e ne è 
il s ignor Macè, antico capo della polizia 
p a r i g i n a . 

D a tempo egli cu rava con s o l l e o i u -
dine una colleziono di ogget t i appar te ­
nent i ad assassini famosi o che servi ­
rono pe r commet te re de l i t t i , e la col­
leziono divenne r icca e avar ia ta pe r il 
lungo s t a t o di servizio del Macà. 

Ognuno dei s inis tr i ogget t i raccol t i 
ha la sua leggenda, ohe il E a o è r ac ­
conta con orribili par t ico la r i , che fanno 
ven i t e i brividi . 

A mo' d ' esempio il Macé a proposi to 
delle donne aoel lerata , n a r r a : 

« U n a ce r t a Po r t e , sg rava t a s i un 
giorno di un bambino, lo s t rangolò e 
poi lo accomodò in una val igia . Ques ta 
val igia la segui pe r dieci anni di ca­
mera , in c a m e r a : veniva messa ordì-

nariaméntft a i piedi del; l a t t o , dove 
rioeveVa-i suoi v i s i ta tor i quo t id ian i , i 
qual i ; non ,dnb i t avan l ) cer to che il p i c ­
colo bau le oontenessa un oàdàvere . 

U n i vo l t a furono seques t r a t i t u t t i 1 
mobili d e l l a s P o r t e , ma l 'usoiera u o n . s i 
curò del b a t t i o ' e cosi la don p a l o por tò 
nel piccolo a lbe rgo dova andò ad aU 
loggiaro . I l ' f u u n a l b e r g a t o r e ohe non 
essendo pagatOì l 'apr i d i ' nascosto p e r 
vedere se Conteneva a lmeno un po' di 
b iancher ia bntìha. E g l i t rovò lo sche­
le t ro del bambino e cosi si scoprii l ' i n ­
fant icidio, dopo dieci ann i . 

'• # » # 
Sent i to ora ques to idillio r aocap t io . 

a l a n t e . 
U n g iorno due b r igan t i a t t acca rono 

l i te . Uno di essi, G r i m a l , s ' a r rabb ia e 
uccido 11 compagno. E g l i si lascia ar­
res ta re e, par le contas tazioui neces­
sar ie , viene condot to qua lche t empo 
dopo.nel la camera de l la s u a vi t t ima. 

L ' a m a n t e d e l l ' a s s a s s i n a t o , possinóo 
sogget to , ella pure , t rovavaa i p r e sen t e 
Men t r e il g iudice i s t r u t t o r e faceva le 
suo ricerche nel la s t anza , Gr imal e la 
donna si misero a d iscorrere d a v a n t i 
agl i agent i . E c c o il d i a l o g o ; 

— E cosi — principia Gr ima l come 
pe r diro qua lche cosa — voi siete ri­
mas ta senza uom:), mia povera L u i g i a ? 

— I n fole min, n o . 
— Dopo t u t t o era un buon diavo­

laccio, qiaoiraocideute 1 E g l i a m a v a il 
bicchiere. 

E la Lu ig ia e l 'assassino ai met tono 
t r anqu i l l amente a t e s se re l ' e logio del 
defunto, come so si fosse t r a t t a t o d 'un 
es t r aneo 

G'I è forse — fa la d o n n a — perchè 
volevate mar i ta rv i con me ohe l ' ave te 
ucciso:? 

— No, voi d isprezzate t roppo 11 
vostro uomo I 

Dopo di ohe, vedendo una bot t ig l ia 
sopra u n a tavola , Cr ima! cont inua, 
come se fosse a n d a t o a fare una sem­
plice v is i ta a d u n ' amica ; 

— Aspe t t ando , vogliamo berne un 
bicobiere ? 

Un momento dopo 1' uomo e la donna 
bevevano t r anqu i l l amen te nella c a m e r a 
s tessa dove e ra s ta to consumato il de­
li t to, e la loro cordiale conversazione 
non fu i n t e r r o t t a ohe dal segnale di 
pa r t enza dato dal capo del la pol iz ia . 

È noto, not iss imo cbe gli assassini 
sono sompro cusiosisissimi di sapere 
ciò ohe il pubblico dica di loro. È q u e s t a 
l ' u l t i m a vo lu t t à che è da to loro di 
gus t a r e , quando cadono nel le mani 
deUa g ius t i z ia . 

Perfino alle gua rd ie essi chiedono 
con ansia se il loro affare h a menato 
rumore . 

A proposi to di ciò, ecco d i e cosa n a r r a 
il Macè ; 

Si è p a r l a t o spesso della curiosi tà 
che h a n n o gl i assass in i di sapere ciò 
ohe si dice di loro in pubblico. Essi 
chiedono av idamente al le g u a r d i a se il 
loro affare ha mena to rumore . 

Lemaì t re , un g iov ine imberbe che 
aveva ucciso pe r niente un ragazzo di 
sei ann i , qua lche giorno dopo il suo 
a r r e s to domandava se i giornal i i l lu­
s t ra t i avevano pubbl ica to il suo r i t r a t t o 
come fecero p a r Menesolon. 

— l i mio r i t r a t t o — d i c e v a — d e v e 
essere super ione al suo, perchè Mene­
solon non aveva la c r ava t t a , men t r e io 
conservo la mia . 

Ma ecco un ' a l t r a frase d' assass ino. 
Nel 1887 uu cer to Alber t aveva ucciso 
una disgr , iziata donna, custode del la 
t o r r e di MalakofI, l a qua l e p e r impru­
dente compassione lo a v e v a a l loggia to 
per qualche g iorno . 

Si suppose por un momento ohe il 
bandi to non si fosse l imitato a f reddare 
la • povera donna ; c ' è l 'assassino ohe 
al la v i s t a del s angue viene assal i to da 
furiosi desider i di bru to . 

Ma, in te r roga to su questo pun to , A l ­
ber t fece un ges to di nobile pudore . 

— l o — disse, come offeso dal l ' idea 
che avessero sospe t t a to delle sua deli­
ca tezza — io ho l 'abi tudine dì r i spe t ­
ta re la m o r t e ! 

Spieghi chi può lo inverosìmili aber­
razioni di ques t i esseri selvaggi ohe 
costituiscono l 'eaeroito del deli t to.! 

A l b e r t aveva per a m a n t e una donna 
pubbl ica. Fu costei ohe lo eccitò al 
de l i t to . 

— Vedi bene che al la g u e r r a si uc­
cide — gli aveva de t to per levargl i 
gli ul t imi scrupol i . 

Ora bi,sogDa sapere che ques ta fem­
mina era devota ; e l la si fece dare lo 
scapolare della v ì t t ima e se io mise al 
collo come una re l iqu ia . 

Condannato a mor t e , quando lo svo­
gl iarono per condur lo alla gh ig l io t t ina , 
A l b e r t domandò il favore di scr ivere 
a lcune le t tere P e c e un bigl ie t to , lo 
chiuso in u n a busta , e raccomandò che 
lo apr i ssero solo dopo la sua mor t e . 

Quando lo lessero, si t rovò che con­
teneva ques te paro le ; 

F a t e a r r e s t a r e il boia : è l 'uomo che 

m i ' t i s s o e i p i i l i a i i t i p a l i i o o , :-.v 
: T a n t o , p | r f l « f f e , o ó t t qua lche òosa d i : 

meno isàooaprlticlaate. 
U n brlgantéi&fflllgatatiasimo, oha e ra 

r iusc i to a far d i s p e r a r e la pol iz ia , f ran-
oeSè colle £8BS7gSStS; i i i t a •'«orai /elègan-ji 
t e É e h t e y | S t i t è , a M o i t i p a g d à i o d a l l a sutt ' 
g a n i a è Sa •, alottnì tàariiióochl d i na 
riiipo inglése daiSltti r i c a t t a t o , reoosai 
ad un te i t rò i di I i i ons . 

Lo soiagurftto e ra in' possesso d i t e s ­
sera fa l s i t ìoa ta 'd i un r e d a t t o r e di un 
g io rna le pa r ig ino da lu i assass ina lo . 

A l blgl ie t tgr io ohe g l i chiese il b igl ie t ­
to, il brigat lfé r ispose.• 

~ S t a m p a , . . . 
— E la s i | (aora ? 
— S tampef l a 
— E quél bambin i ?,.. 

Ultimi Telegrammi 

B H t i i a « H > . l , | { r e 8 . R ivo luz ione re 
pressa Ci t tà t r anqu i l l a . Borea e banche 
r i apr l rans i domani . 

J 96.— 

VENEZI\ 80 
V- , da a 

Hend. Italiana 6*/, god. 1 genn. 1891 
« 6«/,god. l lagl . 1800 

Azioni Banca Nàaionalo . . . . . —,—,~ 
„ Banca Venola ex d l ld . 27B 
„ Barn» di Ored. Tea. nomin. a05. 
„ Soolotà Van. Ooslr. nomin. —, 
„ Oòtonifloio Venra. fine apr. 279.— 

ObWig. IHstllo di Tenezia a premi 241/3 348/4 
a vista a tro mosl 

Cambi scon. da 
Olanda . . . a V, ^ ^ , - 4 

Germania. • • 4 — —• — 
franoia. . . . B — 101.06 
Belgio » V. ' —.— 
Londra . . . . 8 — 25.27 
Svizzera. . . . t ~. 10(1,95 
Vienna-TriM. 4 — 2201/4 
Bancon.aU8tr. — 2201/8 
Pezzi da 20 fir, 

a da a 

lu'aò 
123,66 mm 

26Ì88 
1011/3 

aB'29 ÌÌM 

2201/2 —.-

i S e o n t l 
Banca' Nazionale 8 °/o. 
Banco di Napoli 6 »/, — Intetesal su antici­

pazione Bandita 6 °/« e titoli garantiti dallo Stato 
sotto (orala di Conto Oorr, tasso 8 p. —'!,. 

Bome 
TORINO 80 

!16 
94 

663 
700 
693 

Rond 0. 
Rend. Sne 
Az. F . Med. 

Orod. Moli. 
Banca Naz. 1760 

„ Subal. 71 
Credito Mar. 146 
Banco Scon. 1-18 
Banca Tibor. 7i) 
Oomp Fond. 29 
Cassa 8OVV. 185 
•l.v. a. ra... 101 
, 8 m. s. l-ond, 26 
Ban, Torino 480 

aENOVA So 
Rond. 5 Oio 94 
A.lìan.Naz, 172(1 
Crsd,M.ital. 696 
Farr.Morid, 698 

„ Madit, 664 
Navig. Gon. 884 
Banca Ocn, 474 
Raffio, Zuco 218 
Società Ven. — 
0. V. s. t'ran. 101 
„ „ „ liond. 2ò 
rt „ „ Germ, - -

IIOMA no 
R. I. 60[0 0. 94 

„ per fin, 
R. Ital. 8n[o 
Banca Rom. 
Banca Con. 
Cred. Mob. 
A. Forr. Mar, 898 
A, S. A. ria 1037 
A, S, Imraob, 465 
Parigi a 3 m, 100 
Londra „ 26 

BEBLITO 
Mobil, 
Austriache 
L imbardo 
Rond. Ital. 

471 
690 

30 
167 
104 
50 
94 

LONDRA SO 

Italiano 
MlL.iNO i 

Rend. (1. 94 

90.— 

4 0 , -
7 6 . -
20.— 
40.— 

7/16 
1/8 

66 

94 Itond. fino 
Moditorr. 
Banca Qen. 474 
Laiiif. Ross 1320 
Ootiilaoloni 846 
Navig. GiSn. 862 
nafiZacch. 217 
Sononzloni 188 
Soc Vonota 184 
ObU, Merid. 815 
. nuovo 8 0(0 290 

Fran. a visti 10 
Lond. a 3 m. 25 
Bari, a vieta 121 

K a 8 mosi 
Meridionali — 

FIRENZE 80 
Rord. Ital. 96 
Camb. Lond. 26 

Francia 101 
A.'Forr. Mer. 709 

Mobiliare 6!i7 
VIENNA 3 0 

Mob. 30.1 
Lombardo 187 
Anstriaòho 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0. su Parigi ,. 
0. su Londra 116,10— 
Band. Ausi. 89 60— 
Zeccb. Imp. 

PAllIGI 80 
Rond. F. 90(0 94 
R. 8 0(0 por 92 67— 
Rond. 6 0(0 107|2!1-
Rend. ital. 94;82; 
C. su Londra 26|27-
Con», inglese 98 
Obb. fetr. it. 380 
Camb. ital. 
Rond. turca 13 
IBan. di Parigi BIO 
Forr. tunis. é'ri 
Prestito ogiz. 487 
Pres. spag. est. 76 
Ban. discon. 603 

ottomana 

t o ­
so— 
9 0 -

40— 
81— 
0 6 -

60— 

26— 287 
984 

9 22— 
46 90-

67— 

7iI6 

7/8 

Crod, fond, 
Az, Sues 

1245 
23^8 

76— 
81— 
13— 
76— 
8 7 -

D! SPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 31 
Chiusura della sera Ital. 93,86 
Marchi 124.4 > 

MILANO 81 
Ijoudita ital, 94,80 sera 96,20 
Napoleoni d' oro 20,16 

VIENNA 31 
Bandita austriaca (carta) 88,40 

Id. Id. (arg.) 89.69 
Id. Id, (oro) 108.90 

Londra 11.59 Nap. 9.24 

tiliili^ 
iLLBA8ÌlIliRlte(I0T0 

P r o p r i e t à della t ipografia M. BARDDSCO 

A L E S S A N D R O B D J A T T I gerente respons. 

D'affittare 
v a r i e s t a n z e a p iano t e r r a pe r uso di 
sc r i t to io ed anche d i magazzino^ s i t u a t o 
in via del la P r e f e t t u r a , p i azze t t a Va-
l e n t i n s . 

Pe l l e t r a t t a t i v e r ivo lgers i all'ufficio 
de l nos t ro giornale-

I l aot tosori t to d a o l t re t r en t ao inque 
anni lavora l o p H n i f i i l i U l n i col 
Blalema economico e di g r a n Innga p r e 
feribile della a s t e in ferro v u o t o "aventi 
il con t r appeso pel vento . 1 suoi lavor i 
furono a p p r e z z a t i ed approva t i da pro­
fessori di fisica. N B costruì per chiese, 
p e r palazzi , pe r edifloi pubblici i e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
o t t enne ro approvazione; II, s is tema del la 
d o r a t u r a è quollo a fuoco con oro Uno. 
Para fu lmin i a cuneo od a r a g g i o ; a r i ­
chies ta . P r e z z i modicissimi. 

Pianta Giuseppa 

F a b b r o Sleooanioo, Via Vio l a 

Avviso. 
Pre.sso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilli adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingatn con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli D O R T A . 

IV^RADDÒ 
-.fuori portt Vill»lt«- Oass Msagilh 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.° 

primaria Casa d'espoi'taziouo 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

Wales;»» ~ WttiSers» --- 'Swert'.»'-

Ùnico deposito per tutto il 
Regno della benigna / Icqi ia 
liiioo, alcalina, carboiiic» 
gnxof«a di l 'ctauz (Unghe­
ria), aiiti-oiildonilca e con­
tro la dift**rite. 

HaaOZIO D'OTTICA 

GllGOIIO M L0REN2I 
VIA MtRCATOVKCCUlO 

U D I N E 
Completo assortimento di occljiali, sirin2;i 

nnai, oggetti ottici ed inoronti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di tormoraelri rett i­
ficali e ai) uso medico dolle più recenti co­
struzioni ; macchine elottriehe, pilo di più 
sistemi; oampanoUi elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente por sonerie eletU-icho, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI ¥ÒDÌCISS1M1 

Nei medesimi articoli si ossame qualunque 
riparatura. 

mauro Luigi di tLuigi 

Udina — Via Daniele Manin, 18. 

D E P O S I T O 

immi \n mu 
median te 1' acido oarbonioo sorvibi le 

per 20 a 80 e t to l i t r i . 

MACCHINE a POMPA 
P K U U I I i n A 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono puro commissioni pe r 

qualsiasi lavoro tanto In ottono ohe in 

yilTO DEL EEIO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo pe r U d i n e e P r o ­
vincia presso la Bo t t i g l i e r i a O E R I A 
Via Meroa toveccbio , U d i n e . 

MfiBiO^I DEPÒSITO 
oggetti per là èonfìBzione 

dei 

SESIE BAGItl 
A SISTEMA GEUULARE 

di 

LUIGI BAECELLA 
Udine - Via Treppo N. 4-Udina 

. • l ' i tà l i l l l ' '; .. 

Sacchet t i g a r z a a cono - B u s t e con 

garza — Conett i di z inco e d ì l a t t a — 

A r p e — Mor ta in i d i pqtpél laa».<r*,Ie la i 

e car toni g a r z a p e r , la : tìpnSèrviilpna 

del seme — TermOmelifi i - Microscopi 

— V e t r i n i - ^ - P o r t a 6 copr i ogge t t i , eòo , 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e pit\ economici v'ia^rnali 

di moda 

che si slampa a MILA.NO e la edizione 
francese intitolata ; 

X 4 . À . S . A . T S 0 3 S r 

750 ,000 copie p e r Ogni N u m e r o 
in 14 l ingue 

U. HOEPLI, Editore in mim 
edizione comune I J . 8 

di lusso L . -SO iiU'anno 

1! DELL* WJDIIIIOAZIONE, M8NSILB 
RICCAMUNTE ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
L e t t u r e in fanaiglia, d i r e t t a dal prof. E , 

D e Marchi o 'dal la s i gno ra A . Vei^tiia 
Gent i le , , 

Un fascicolo ài mese di 6 4 pagi t ie in 8 
L . t ^ a l l ' anno . Ber i /^ iovai ie t t i e 
le g iovane t t e dag l i 8 a i 16 ann i . 

G l i abbonamen t i si r icevono p res so 
l 'Amminis t raz ione del Friuli in Qdine 
Via del la P re fe t tu ra , 6, dove si di­
s t r ibuiscono gratis numer i d i s agg io . 

Collegio Vittorio Emanuele II 

in Castelsangiovanni 
( t m o i Ferroviaria Piacenza-Alesiandria) 

Posiziono )'jrfen(e,clima saluberrimo, gran­
dioso localo appositamenteeretto dal Comune 
con cortili, porticati, loga;io, ompii dormitorii 
gab netto di Fisica 0 di Storia Naturalo, pa­
lestra ginnaitica. 

Pensiono modica, vitto sostanzioso ed ab-
bonilanto, educazione accurata. 

Scuola Elementari, Tecniche, Ginnnainl!, Li­
ceali, Corso Speciale di Commercio Corsi 
preparàtorii «i Collegi Militari 0 olla Scuola 
Milittro di IModenn, Scuoio particolari di 
lingue Straniero e di Musica, 

L'iosegnamoiitu ò a norma dei vigenti 
programmi Govoroativi impartiti da Profes­
sori forniti di titilli legali essendo il Collegio 
in via di pareggiamento. 

11 collegio è aperto anche durante lo va­
camo autunnali per preparare gli aUinoi a 
esami di riparazione e di ammissione. 

Si ricevono in questi mesi allievi anche dj 
scuole pubbliche e di altri istituti. 

l i n i p r i m o A p r i l e n , ». è « i i c o c -
i l u ( « I n d e t t o V o l l o g l a I I « u m l i l a -
m c i i t o <li I H r e a i l o i i e i p o r I n s c r i ­
z i o n i , « o h l a r l m o n t l o p r o s r i i m n i i 
r i v o l g e r a i n i S I S - S l n d n o o Oli B I 
n i r u t t n r o l ' r o f . « . O. M. «•«»-
r e r l o . 

A V V I S O 
I l sot toscri t to avvisa di aver r icevuto 

un completo assor t imento delle u l t i m e 

novità 

MACCHINE DA GUGIRE 
A i ì i s u i u e r i i i n v a z i A i i l o c a m b i 

a g i l i e t l a c c e s s o r i . 

—( P rezz i l imitat iss imi ) — 

D e p o s i t o : Lampade a petrolio, mao-

chine di rioambio, tubi e luoignoli. 

R a p p r e s e n t a n z a : Conoimi arliflaiali 

e mater ia l i del la p remia ta fabbrica lavo­

razione del legno, 

G I U S E P P E B A L D A N 

Piazza del Duomo — Udii e 

http://MILA.NO


IL F R I U L I 

I^ inserzioni d$lV£stero per Ji Frhdi si ricevono escltislvamente pressò rAgéìizia Principale di Pabblicità 
E. E. Otilieght Paiigt e Roma, e per l'Interno preiso rAmmirilstraBÌòu© dèi nostro giornale. 

m m i k DI ÀSSIGURAZIONI SULLA VITA 
FONDATA NEL 1859 

SKDK SOCIAT.K : : È T E ' \ ^ 7 " - "2"023IS: — ± 2 0 , B i o a d . - w r a j r 

Esimiti dal Bilancio al 4° gennaio -1800: 

Pondo di garanzia agli Assicurati . . I« &lii&,899,<>00.00 

Assicurazioni realizzate durante l'anno 1889 B-. S>08,3Afl,0<»0.4»0 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1890 L . 8,OO«»,%9O,0OÓ.«»0 

Somme pagate agli Assicurati a tutto il 1889 li. « f a , 4 a » , © 0 0 , « 0 

1/ E Ì C S ì ' C r i l ' . A . S X j E presenta le migliori garanzie di solidits'i a preferenza di qualsiasi ultra Compagnia, ed olfrc la prova più evidente della bonti'i 
dei metodi di amministrazione da essa addottati. La garanzia che offre 1' DElQt:;mr..A.BXjE3 legittima la fiducia riposta in essa dal pubblico italiano 
tanto'pìiì che'costituì gitista'duanto proscrive 1'art. Lio del Codice di commercio italiano, una garanzia speciale, col vincolare a favore degli assicurati in 
Italia uria somrtiiX' di Llrfe WaS mila di rendita italiana depositata presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

degli Stati Uniti) è la Compagnia di ASSICUWAiiBIOllI • •UIÌIÌA VI 8"A che registra annualmente 

la m a g g i o r t iuantUà di Assiciira/Joni 

In Itili p r o n t a nei pugamcu l i 

le l*olixxe le piiì l ibera l i e convcnicnll 

è incontrastabilmente 

dei sinistri ; rilascia 

L a totalità degli utili è riservata agli Assicurati 

Dalla sua origine 1'E<8lirrAlll..K è stata l'antesignana di tutte le riforme riguardanti la sicurezza, la comodità e l'interesse dei suoi assicurati. Kssa 
è la prima Compagnia — e in Italia la sola — che ubbia emesso delle f*oiixxc Incontestabil i dichiarandole pag;abili insnicdiataniente, invece di 
stipularle pagabili dopo un certo numero di mesi; la prima che abbia sómpliQcato il contratto soppr imendo certe>clansoie tecniche, che generavano 
confusioni e complicazioni, e che abbia uliulito tu t te le res t r iz ioni p e r viagjs;!. reiìtidciixn, occnpaKionl, eccetto il ! servizio nVilitare in tempcdi 
guerra; .la prima che abbia Creato le a*óU'#/£c tlettc' di scmi-accnmulaKioné clie garaniiscóno il pagamento del l ' Intera Mlser»'»'e degli Utili-accu-
niuiàti allo spirare d'un ' periodo d'anni convenuto. •• • . . ; . . . . 

SUCCURSALE I T A L I A N A : - . M I L A « ! 0 — ;V. 6, Corso Venezia, 

I D l x s t t o x e 0 -en . e3^a le : O a - v . "Crf^. L U I G I D E L L A B E P V ^ A 

Agente Generale in Udine e Provincia : Signor UGO FAMEA 
U n i ^ i : — ma Aqullcin IV. 'il a 

Udine, 1890, — Tip. Marco Bardusco, 


